
laPADANIA Domenica 22 e Lunedì 23 febbraio 200920

Dilagano
gli avvelenamenti.

E al Dolly Dog le carcasse
in putrefazione sono lì

da più di quaranta giorni.
L’Asl cerca il Guinnes

STEFANIA PIAZZO

In 14mila per quelli di razza
E per loro chi si fa avanti?

CALABRIA E PUGLIA, VIAGGIO A RIZZICONI, SOVERATO E ANDRIA

L’atroce morte per fuoco e veleno
L’atroce silenzio dei sindaci del Sud

Frutta fresca di stagione,
primizie dal Sud.

Ai sindaci della Cala-
bria piacciono i bocconi
killer che ammazzano i
cani dopo una straziante
agonia? Alle Asl della Ca-
labria piacciono i resti
all’aperto di quel che re-
sta di 800 cani sepolti nel
fango da dicembre?

Ai sindaci della Puglia
piacciono i cani scam-
biati per legna da ardere
nei poderi? I gusti si pos-
sono discutere. Dunque
partiamo dal primo ve-
leno. Nessuno, tra i sin-
daci che hanno avuto
episodi di avvelenamen-
ti, hanno rispettato l’o r-
dinanza di Fr anc es ca
Martini che prevede un
rigoroso protocollo per
bonificare l’area, circo-
scriverla e inviare il cor-
po della vittima all’i s t i-
tuto zooprofilattico. Non
hanno bonificato un fico
secco.

All’atrocità della morte
per avvelenamento se-
gue a ruota quindi l’atr o-
ce silenzio del sindaco.
Indifferente al dolore di
un cane. Indifferente al
reato consumato. E l’Asl
segue a ruota. La vete-
rinaria pubblica locale
gioca a nascondino? A
Gioiosa Ionica, in pro-
vincia di Reggio Cala-
bria, ne hanno uccisi
quattro, uno in fila all’a l-
tro. Non si è mosso un
dito neanche a Soverato
( C a t a n z a ro ) dopo l’a v v e-
lenamento dell’e n n es i-
mo innocuo randagio.
Pochi giorni fa, denun-
ciava l’associazione C h i-
liamacisegua di Corinna
A n d re a t t a , «alla mercè
di chiunque, in località
Piano di Soverato Supe-
riore, sono stati trovati
vassoi apparecchiati con
gocce prelibate di veleno.
Le Guardie zoofile hanno
effettuato un sopralluo-
go e sono in possesso del-
la testimonianza di un
privato cittadino che,
unico tra tanti inadem-
pienti, sordociechimuti,
ha mostrato alto senso
civico denunciando l’a c-
caduto chiedendo al ve-
terinario le analisi di ri-
to. Sostituendosi al sin-
daco che sarebbe il caso
si assumesse le sue re-
sponsabilità». Nessuno
si sente in dovere di in-
tervenire per prevenire e
perseguire un reato.
Chissà sul resto come
governa chi chiude gli
occhi sulla morte.

Anche l’Enpa scende in
campo e grida: «Le pre-
fetture, come prevede
l’ordinanza, attivino il
tavolo di coordinamento
previsto dall’or dinanza».
Certo, anche questa è si-
curezza e ordine pubbli-
co. Dal veleno al fango il

passo è breve. Torna sul-
la scena il Dolly Dog di
Rizziconi, così restiamo
a nostro agio ancora in
Calabria. Ve lo ricordate
il canile spazzato via dal
fango la notte del 12 di-
cembre scorso, costruito
vicino al torrente, sul
terreno di Pinco con l’a u-
torizzazione di Caio, ge-
stito da Pinco e Caio?
Ebbene, le carcasse va-

gano ancora lì nella not-
t e .  L a  d e s o l a z i o n e
d el l ’abbandono regna
sovrana. Mentre i so-
pravvissuti vaganti nei
resti del canile vengono
trovati sbranati la mat-
tina dalla volontaria.
L’Asl? Mica sarà un pro-
blema suo rimuovere le
carcasse putrefatte da
40 giorni?! La Calabria
sembra uno Stato nello

Stato. La Puglia anche.
La ciliegina dell’orr ore
però va a Ruvo in Puglia.
Lì il sindaco non sa de-
cidere a chi tocchi ri-
muovere la carcassa del
cane bruciato vivo per di-
vertimento in un podere.
E la tutela degli animali
del suo territorio? Quella
invece è stata rimossa.
Lo dimostra la storia del
piccolo Barbanera, inve-
stito l’altra notte ad A n-
dr ia (vicino a Ruvo).
Un’auto l’ha investito e
lasciato agonizzante sul-
la strada. Ma lui, con
l’occhio fuori dal bulbo
oculare è riuscito a rag-
giungere una strada pe-
donale dove cercare aiu-
to la mattina: lì arrivano i
turisti che visitano il ca-
stello. Mentre lui, come
una statua inerme, qua-
si paralizzato, stava fer-
mo tra i passanti per im-
plorare aiuto, nessuno si
è fermato, nessuno ha
avuto pietà. Una segna-
lazione della Lega del ca-
ne di Ruvo di Puglia ha
fatto sì che i volontari
accorressero per portar-
lo in salvo.

Al Sud di vivi sembra-
no esserci solo i volontari
e i cani (quelli non an-
cora ammazzati). Gli al-
tri, sindaci, asl, cittadini
indifferenti al dolore, ap-
partengono al regno dei
morti viventi. Ci sono ma
non esistono.

s.piazzo@lapadania.net
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Cucù? C’è qualcuno in Comune o dentro
l’Asl? Perché tanta indifferenza e nessun
rispetto dell’ordinanza sui bocconi killer?
E i sindaci non rimuovono neanche i morti

Luke e Arturo

Una buona notizia. Il magistrato
ha dato il via libera (dopo 4 mesi!)
alle adozioni dei cuccioli sotto
sequestro di Gornate Olona, af-
fidati all’Enpa. Nei giorni scorsi,
invece, a S. Giuliano Milanese,
per un altro sequestro di cuccioli
di razza, sono arrivate 14mila
richieste da tutta Italia. Questa
corsa al cucciolo di razza gratis
impone una seria riflessione. Se

amiamo i cani, non possiamo es-
sere razzisti. L’amore guarda ol-
tre. Ecco, i due cani in foto sono
Luke (ora affidato al gruppo Plu-
to) e A r t u ro (simil labrador), han-
no due anni. Sono alcuni dei
sopravvissuti all’inferno di Ripa-
limosani, canile lager sotto se-
questro che il mondo civile vor-
rebbe vedere al più presto vuoto.
Smantellato. Loro, così come tut-

ti i derelitti di Ci-
cerale, l’altro luogo
simbolo del mal-
trattamento, chie-
dono di poter vive-
re. Per questo, per
la prima volta in
Italia, è partita una
campagna  con-
giunta tra associa-
zioni per le adozioni
di questi innocenti.
Dove sono le altre
14mila famigl ie
amanti dei cani?

(Per adozioni di
Luke ed Arturo: Co-
rinna 335 1376957
ad ozi oni @chi lia ma-
c i s e g u a . o rg ) .

Cartolina da
Ruvo di Puglia


